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Settimana a due facce quella appena passata: in 

Europa sono continuati i tornei su terra battuta, 

mentre in America è entrata nel vivo la stagione sul 

cemento. 

 

A Cordenons (50000 $ + H) si è disputata la 

seconda edizione del torneo ospitato nello splendido 

impianto dell’Eurotennis Sporting Club. 

 

Il principale favorito della vigilia era l’ex top-ten 

spagnolo Felix Mantilla, eliminato però all’esordio da 

Yuri Schukin al termine di un incontro molto 

combattuto risoltosi solamente al tie-break conclusivo 

vinto dal tennista russo per sette punti a cinque.  

 

 
Felix Mantilla 

 

Della prematura eliminazione di Mantilla ha tratto 

vantaggio l’argentino Carlos Berlocq, ottava testa di 

serie del tabellone, che senza perdere un set si è 

sbarazzato nell’ordine di Stoppini, Wauters e Hajek 

qualificandosi così per la semifinale. 

A sorpresa il suo avversario nell’incontro di semifinale 

è stato Andreas Vinciguerra, ventiquattrenne svedese 

ex top-40 di chiare origini italiane, rientrato nel 

circuito da poche settimane dopo un lungo stop per 

infortunio. 

 

Vinciguerra, dopo aver superato all’esordio il 

qualificato austriaco Tobias Koeck per 6-3 6-1, ha 

strapazzato negli ottavi uno stanco Alessio di Mauro 

concedendogli la miseria di due soli games (6-0 6-2) 

ed ha quindi superato la cosiddetta prova del nove 

eliminando nei quarti lo spagnolo Daniel Gimeno-

Traver con un duplice 6-3.  

 

 
Andrea Vinciguerra al rientro dopo un lungo infortunio 

 

Nella parte bassa del tabellone tutte le attenzioni del 

pubblico friulano erano per Potito Starace: il tennista 

campano, dopo aver superato senza particolari 

patemi Ismar Gorcic e Max dell’Acqua, è incappato nei 

quarti di finale nella buona vena dell’austriaco Oliver 

Marach cedendo in due set, ma con qualche 

recriminazione per le occasioni non sfruttate nel tie-

break finale perso per undici punti a nove. 

  

L’ultimo semifinalista è stato il francese Jerome 

Haehnel, terzo favorito del torneo, sopravvissuto ad 

una lunga lotta nel match dei quarti di finale che lo 

vedeva opposto al davis-man olandese Van Gemerden 

(6-1 5-7 7-6 il risultato dell’incontro). 

 

Nella prima semifinale Vinciguerra, forse appagato 

per il buon torneo disputato, non ha retto di fronte 

alla potenza di Berlocq che si è quindi aggiudicato il 

match per 6-3 6-4. 



Ha dovuto faticare decisamente di più Haehnel per 

avere la meglio su Marach, arresosi solamente al 

decimo gioco del terzo e conclusivo set. 

 

La finale, disputata di fronte a circa millecinquecento 

spettatori, è iniziata all’insegna dell’equilibrio: il primo 

break si è infatti verificato solamente al settimo gioco 

per merito di Haenel. 

Il francese ha poi servito per il set sul 5-4, ma qui 

Berlocq è riuscito a recuperare il break di svantaggio 

grazie a ripetute discese a rete alternate a 

difficilissimi passanti. 

 

 

Un rovescio di Oliver Marach 

 

Nel tie-break che a deciso il primo set Berlocq si è 

dimostrato maggiormente lucido rispetto 

all’avversario, riuscendo così ad aggiudicarselo per 

sette punti a cinque. 

L’inizio del secondo set ha seguito l’andamento del 

primo: massimo equilibrio fino al tre pari e poi, nel 

fatidico settimo gioco, break ad opera di Berlocq. 

Sul risultato di 5-3 per il ventiduenne argentino un 

violento temporale ha costretto il giudice di sedia ad 

interrompere l’incontro, rinviato poi al lunedì mattina 

a causa del persistere della pioggia. 

 

Nella prosecuzione dell’incontro Berlocq ha subito 

sprecato un match-point sul servizio dell’avversario, 

ma ha poi chiuso il match per 6-4 conquistando così 

la seconda vittoria stagionale dopo quella conseguito 

in primavera a Torino. 

 

 
Jerom Haehnel, finalista a Cordenons 

 

Gli altri due tornei in programma nel vecchio 

continente si sono disputati a Vigo ed a Samarcanda. 

 

A Vigo (37500 $ + H) gli spagnoli l’hanno fatta da 

padroni piazzando ben tre giocatori in semifinale. 

La sorpresa del torneo è venuta dal semisconosciuto  

Carlos Cuadrado che nei quarti ha estromesso il primo 

favorito del tabellone, Fernando Vicente, con il 

risultato di 6-3 6-4. 

La corsa si Cuadrado è stata poi interrotta in 

semifinale ad opera di Ivan Navarro-Pastor, che è 

dovuto però ricorrere al terzo set per aver ragione del 

connazionale. 

 

Nell’altra semifinale Albert Portas, seconda testa di 

serie, ha avuto la meglio sull’austriaco Rainer 

Eitzinger, unico “straniero” del lotto, per 7-5 6-3. 

 

Finale tutta iberica quindi con l’esperto Portas che si è 

sbarazzato del più giovane avversario con un 

periodico 6-4. 

 

Nella “mitica” Samarcanda (25000 $ + H)  erano 

presenti al via del tabellone principale ben quattro 

giocatori italiani, con Giancarlo Petrazzuolo e 

Francesco Piccari compresi tra le teste di serie. 

 

Mentre il toscano Piccari, al pari di Massimo “Cowboy” 

Ocera, è stato eliminato al primo turno, Petrazzuolo e 

Marco Pedrini hanno raggiunto gli ottavi di finale, 

venendo poi superati rispettivamente dai croati Zovko 

e Cerovic. 

  



Le prime quattro teste di serie del tabellone 

(nell’ordine Pashanski, Mazarakis Istomin e Beck) 

hanno pienamente rispettato il loro ruolo 

raggiungendo le semifinali. 

Qui Pashanski ha avuto la meglio sul giovanissimo 

tedesco Andreas Beck, mentre Mazarakis ha sconfitto 

l’idolo di casa Denis Istomin per 6-3 1-6 6-4. 

 

Per la terza volta nell’arco di questa stagione 

Pashanski e Mazarakis si sono così ritrovati di fronte 

nella finale di un torneo challenger: il tennista greco 

si era infatti imposto a Dresda, mentre Pashanski si 

era poi preso la rivincita a Budaors. 

Match senza storia questa volta con il serbo Pashanski 

che, vittorioso per 6-3 6-2, si è così aggiudicato il 

terzo torneo stagionale (dopo Budaors e Tampere).  

 

Spostandoci dal vecchio al nuovo continente, eccoci a 

New York dove nel quartiere del Bronx si è disputato 

l’ormai tradizionale torneo con montepremi da 

50000$ che fa da preludio agli US Open. 

 

Il primo favorito della vigilia, il ceko Lukas Dlouhy, ha 

retto bene il passaggio dalla terra rossa ai campi in 

cemento infilando, senza cedere neppure un set, tre 

vittorie consecutive che gli hanno consentito di 

raggiungere le semifinali. 

 

Qui però ha dovuto fare i conti con la buona vena 

dello statunitense Brian Vahaly, anche lui giunto fin lì 

senza cedere set, che lo ha sconfitto con il risultato di 

7-6 6-1. 

 

 
Brian Vahaly, finalista nel Bronx. 

 

Nella parte bassa del tabellone, orfana della testa di 

serie n.° 2 Dick Norman eliminato all’esordio da Scott 

Lipsky, si sono fatti strada due tennisti francesi: 

Thierry Ascione ed Edouard Roger-Vasselin. 

 

Nel derby transalpino è stato poi Ascione ad avere la 

meglio vincendo al tie-break il primo set e chiudendo 

poi il match al nono gioco della seconda partita. 

 

Senza storia la finale dominata da Ascione su Vahaly 

e terminata con il punteggio di 6-2 6-3. Con questo 

successo, il terzo della stagione dopo quelli di 

Andrezieux e Reggio Emilia, il giocatore transalpino 

ha così raggiunto la pos. n.° 102 nella classifica ATP, 

a –21 dal suo best ranking.  

 

L’ultimo torneo della settimana si è disputato in 

Ecuador, per la precisione a Manta (25000 $ + H). 

 

Le grandi sorprese del torneo sudamericano sono 

state due giocatori poco conosciuti: il serbo Vlaski e lo 

statunitense Joseph. 

 

 
Un rovescio bimane di Aleksandar Vlaski 

 

Negli ottavi di finale Vlasky è stato infatti l’autore 

dell’eliminazione del primo favorito del torneo, il 

brasiliano Juao Silva, superato per 6-4 3-6 7-5. 

Sull’onda del successo il giovane tennista serbo si è 

ripetuto nei quarti ai danni dell’argentino Gustavo 

Marcaccio. 

 

La corsa di Vlaski si è interrotta solamente in 

semifinale di fronte al brasiliano Tiago Alves, testa di 

serie n.° 3, impostosi per 6-3 6-2. 

 

Ancora più entusiasmante il cammino di Joseph: dopo 

aver superato all’esordio il colombiano Salamanca, il 

giovane “coloured” statunitense ha avuto prima la 

meglio negli ottavi sul messicano Santiago Gonzalez, 



testa di serie n.° 2, per  7-5 6-4 ed ha poi sconfitto 

nei quarti il giapponese Saeda in tre set. 

 

 
Lesley Joseph 

 

In semifinale Joseph ha poi superato il connazionale 

Fruttero, reduce dalla vittoria di Belo Horizonte a dalla 

semifinale raggiunta a Gramado, per 4-6 6-4 7-6 

raggiungendo così la prima finale challenger della 

carriera. 

Nell’atto conclusivo del torneo Joseph ha però pagato 

lo scotto dell’emozione cedendo nettamente di fronte 

al più esperto Thiago Alves per 6-4 6-1. 

Primo successo della carriera quindi per Alves e best 

ranking alla posizione n.° 170 della classifica ATP. 

 

 
Alves incoronato vincitore sul trono Inca 

 
 

 
Di: Gianluigi Bisi 
 

 

RISULTATI     
 
Sina-Kia Motors Tennis Cup – Cordenons (Italia)  
Terra battuta – 50000 $ + H 
 
Quarti di finale 
Carlos Berlocq (8, Arg)  b. Jan Hajek (q, Cze)  6-4  6-3 
Andreas Vinciguerra (Sve)  b. Daniel Gimeno-Traver (Spa)  6-3  6-3 
Jerome Haehnel (3, Fra)  b. Melle van Gemerden (Ola)  6-1  5-7  7-6(7) 
Oliver Marach (Aut)  b. Potito Starace (2, Ita)  6-2  7-6(9)  
Semifinali 
Carlos Berlocq (8, Arg)   b. Andreas Vinciguerra (Sve) 6-3  6-4 
Jerome Haehnel (3, Fra) b. Oliver Marach (Aut) 6-1 3-6 6-4 
Finale 
Carlos Berlocq (8, Arg) b. Jerome Haehnel (3, Fra) 7-6 (6)  6-4 
Finale doppio 
Kollerer / Marach (Aut/Aut) vs. Gimeno / van Gemerden (Spa/Ola) Non disputata causa pioggia   
 

 
GHI Bronx Tennis Classic - Bronx, New York (Usa) 
Cemento – 50000 $ 
 
Quarti di finale 
Lukas Dlouhy (1, Cze)  b. Takao Suzuki (Gia)  6-3  6-0 
Brian Vahaly (Usa)  b. Kristian Pless (Dan)  6-4  7-5 
Thierry Ascione (4, Fra)  b. Nicolas Mahut (Fra)  6-7(13)  6-4  7-6(5) 
Edouard Roger-Vasselin (Fra) b. Scott Lipsky (Usa)  4-6  6-4  7-5 
Semifinali 
Brian Vahaly (Usa) b. Lukas Dlouhy (1, Cze) 7-6(5)  6-1 
Thierry Ascione (4, Fra) b. Edouard Roger-Vasselin (Fra) 7-6(6)  6-3 
Finale 
Thierry Ascione (4, Fra) b. Brian Vahaly (Usa) 6-2  6-3 
Finale doppio 
Mamiit / Vahaly (Usa/Usa)  b. Benneteau / Mahut (Fra/Fra)  6-4  6-4 
 



 
LXV Concurso Internacional de Tenis – Vigo (Spagna)  
Terra battuta – 37500 $ + H 
 
Quarti di finale 
Carlos Cuadrado (Spa)  b. Fernando Vicente (1, Spa)  6-3  6-4 
Ivan Navarro-Pastor (5, Spa)  b. Juan Antonio Marin (3, Crc)  6-1  7-6(4) 
Rainer Eitzinger (Aut)  b. Jean-Christophe Faurel (4, Fra)  6-1  6-3 
Albert Portas (2, Spa)  b. Marc Lopez (6, Spa)  6-3  7-5 
Semifinali 
Ivan Navarro-Pastor (5, Spa) b. Carlos Cuadrado (Spa) 6-3  3-6  6-3  
Albert Portas (2, Spa) b. Rainer Eitzinger (Aut) 7-5  6-3 
Finale 
Albert Portas (2, Spa) b. Ivan Navarro-Pastor (5, Spa) 6-4 6-4 
Finale doppio 
Uebel / Vacek (Ger/Cze)  b. Burniol / Sanchez de Luna (Spa/Spa)  6-4  6-3 
 

 
II Manta Open – Manta (Ecuador)  
Cemento – 25000 $ + H 
 
Quarti di finale 
Aleksandar Vlaski (Scg)  b. Gustavo Marcaccio (Arg)  6-4  6-2 
Thiago Alves (3, Bra)  b. Florin Mergea (8, Rom)  6-0  4-6  7-5 
John Paul Fruttero (6, Usa)  b. Andre Ghem (Bra)  6-3  7-5 
Lesley Joseph (Usa)  b. Go Soeda (Gia)  3-6  6-2  6-3 
Semifinali 
Thiago Alves (3, Bra) b. Aleksandar Vlaski (Scg) 6-3  6-2 
Lesley Joseph (Usa) b. John Paul Fruttero (6, Usa) 4-6  6-4  7-6(3) 
Finale 
Thiago Alves (3, Bra) b. Lesley Joseph (Usa) 6-4 6-1 
Finale doppio 
Dabul / Felder (Arg/Uru)  b. Ferreiro / Melo (Bra/Bra)  6-3  4-6  6-4 
 

 
Samarkand Challenger – Samarkand (Uzbekistan)  
Terra battuta - 25000 $ + H  
 
Quarti di finale 
Boris Pashanski (1, Scg)  b. Kyu-Tae Im (Cor)  4-6  6-3  6-1 
Andreas Beck (4, Ger)  b. Ivan Cerovic (5, Cro)  7-6(7)  6-4 
Denis Istomin (3, Uzb)  b. Adrian Cruciat (Rom)  6-7(3)  7-5  7-6(5) 
Vasilis Mazarakis (2, Gre)  b. Lovro Zovko (Cro)  6-4  6-2 
Semifinali 
Boris Pashanski (1, Scg) b. Andreas Beck (4, Ger) 7-6(3)  6-3 
Vasilis Mazarakis (2, Gre) b. Denis Istomin (3, Uzb) 6-3  1-6  6-4 
Finale 
Boris Pashanski (1, Scg) b. Vasilis Mazarakis (2, Gre) 6-3 6-2 
Finale doppio 
Cerovic / Popovic (Cro/Scg)  b. Kedriouk / Tereshchuk (Kaz/Ukr)  6-3  6-0 
 

 
I TORNEI DI QUESTA SETTIMANA (22 – 29 agosto) 
 
• Memorial Antonio Savoldi Marco Co – Manerbio (Italia) – Terra battuta – 50000 $ + H 
• IPP Geneva Trophy – Ginevra (Svizzera) – Terra battuta – 37500 $ + H 
• Bukhara Challenger – Bukhara (Uzbekistan) – Cemento – 25000 $ + H 
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